
PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

REGOLAMENTO REGIONALE 22 giugno 2015, n. 17 

Regime Quadro Regionale di Aiuti in esenzione.

Visto l’art. 121 della Cos�tuzione, così come
modificato dalla legge cos�tuzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui a�ribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola‐
men� regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, le�. c) L. R. 12 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004, n.
7 “Statuto della Regione Puglia”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1436 del
16 Giugno 2015 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Capo I
Disposizioni comuni

Art. 1
Campo di applicazione 

e stru�ure di riferimento

1. Il presente Regime quadro disciplina l’appli‐
cazione nella Regione Puglia delle seguen� misure
di aiuto esenta� dall’obbligo di no�ficazione pre‐
ven�va a norma del Regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione del 17.06.2014 (Regolamento
Generale di esenzione):

a) aiu� alla formazione;

b) aiu� all’assunzione e all’occupazione di
lavoratori svantaggia� e di lavoratori con
disabilità:
b.1 Aiu� per l’assunzione dei lavoratori

svantaggia� so�o forma di integra‐
zioni salariali.

b.2 Aiu� all’occupazione di lavoratori
con disabilità so�o forma di integra‐
zioni salariali.

b.3 Aiu� intesi a compensare i sovrac‐
cos� connessi all’occupazione di
lavoratori con disabilità.

b.4 Aiu� intesi a compensare i cos�
dell’assistenza fornita ai lavoratori
svantaggia�

2. Il presente regime si applica a tu� i se�ori
economici.

3. Rimangono esclusi dal campo di applicazione
del presente regime‐quadro:
Gli aiu� per a�vità connesse all’esportazione verso
paesi terzi o Sta� membri, vale a dire gli aiu� diret‐
tamente connessi ai quan�ta�vi esporta�, alla cos�‐
tuzione e ges�one di una rete di distribuzione o ad
altre spese corren� connesse all’a�vità d’esporta‐
zione.

4. Le stru�ure amministra�ve di riferimento per
la ges�one dei singoli interven� sono, prioritaria‐
mente, i Servizi dell’Area poli�che per lo sviluppo,
il lavoro e l’innovazione e potrà essere a�uato, in
tu�o o per alcune fasi del procedimento, anche da
sogge� intermediari in possesso dei necessari
requisi� tecnici, organizza�vi e di terzietà, nel
rispe�o della norma�va nazionale e comunitaria.

Art. 2
Definizioni

1. Ai fini del presente regime quadro si appli‐
cano le definizioni di cui all’ar�colo 2 del Regola‐
mento N. 651/2014 della Commissione del 17
giugno 2014 e dell’allegato 1 dello stesso.

2. Oltre alle definizioni di cui al comma 1, vale
la seguente definizione:
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‐ ra�ng di legalità: si intende il Ra�ng di lega‐
lità delle imprese richiamato all’art. 5 ter
D.L. 24 gennaio 2012, conver�to, con modi‐
ficazioni, dalla Legge 24 marzo 2012, n. 27

Art. 3
Localizzazione

1. Le misure di aiuto disciplinate dal presente
regime quadro possono essere concesse a en�tà
economiche aven� unità locali a�ve nel territorio
della Regione Puglia. De�a condizione, se non pre‐
sistente, dovrà verificarsi comunque al momento
del pagamento dell’aiuto entro 30 gg. dalla conces‐
sione dell’agevolazione a pena di decadenza dal
beneficio.

2. Le misure di aiuto disciplinate dal presente
regime quadro trovano applicazione per i benefi‐
ciari che non abbiano in programma al momento
della presentazione della domanda di aiuto, di ces‐
sare l’a�vità nella zona interessata entro due anni
dal completamento del piano ogge�o dell’aiuto. 

Art. 4
Sogge� beneficiari

1. I sogge� beneficiari delle agevolazioni di cui
al presente Regime Quadro sono le imprese micro,
piccole, medie e grandi che presentano proge� di
formazione e/o proge� di assunzione di lavoratori
svantaggia� e disabili.

2. Per impresa si intende ogni en�tà, indipen‐
dentemente dalla forma giuridica rives�ta, che
eserci� regolarmente un’a�vità economica. Sono
considerate tali le imprese di ogni dimensione,
nonché le associazioni, che svolgono a�vità econo‐
miche, le coopera�ve, anche sociali, i consorzi di
piccole e medie imprese con a�vità esterna.

3. Ai fini del presente Regime Quadro le
imprese vengono classificate in micro, piccola,
media e grande dimensione secondo la seguente
definizione e secondo le ulteriori precisazioni in
merito, riportate nell’art. 3 e seguen� dell’allegato
I al Regolamento comunitario n. 651/2014:

• microimpresa è un’impresa che occupa
meno di 10 persone e realizza un fa�urato
annuo e/o un totale di bilancio annuo non
superiori a 2 milioni di euro,

• piccola impresa è un’impresa che occupa
meno di 50 persone e realizza un fa�urato
annuo e/o un totale di bilancio annuo non
superiori a 10 milioni di euro;

• media impresa è un’impresa che occupa
meno di 250 persone, il cui fa�urato
annuo non supera i 50 milioni di euro e/o
il cui totale di bilancio annuo non supera i
43 milioni di euro;

• grande impresa è un’impresa che non
rientra nella definizione di piccola e media
impresa (PMI).

4. I sogge� di cui al comma 1 del presente ar�‐
colo, entro 30 gg dalla concessione del beneficio,
devono:

a) essere regolarmente cos�tui� secondo il
proprio regime giuridico e iscri� nei Regi‐
stri previs� dalla norma�va; 

b) non essere des�natarie di un ordine di
recupero pendente per effe�o di una pre‐
cedente decisione della Commissione che
dichiara un aiuto illegale e incompa�bile
con il mercato interno (Principio Deggen‐
dorf ai sensi dell’art.1,4,a) del Regola‐
mento 651/2014)

c) operare nel rispe�o delle vigen� norme
edilizie ed urbanis�che, del lavoro con
par�colare riferimento agli obblighi con‐
tribu�vi, ai CCNL di riferimento e agli
accordi integra�vi di categoria; della pre‐
venzione degli infortuni e della salva‐
guardia dell’ambiente;

d) non essere sta� des�natari, nei sei anni
preceden� la data di presentazione della
domanda di agevolazione, di provvedi‐
men� di revoca di agevolazioni pubbliche
ad eccezione di quelle derivan� da
rinunce da parte delle imprese;

e) aver res�tuito agevolazioni erogate per le
quali è stata disposta dall’Organismo com‐
petente la res�tuzione;

f) non trovarsi in condizioni tali da risultare
un’impresa in difficoltà, come definita
all’ar�colo 2, punto 18) del Regolamento
CE n. 651/2014;
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g) essere nel pieno e nel libero esercizio dei
propri diri�, non in liquidazione volon‐
taria e non so�opos� a procedure concor‐
suali;

Art. 5
Intensità di aiuto

1. Il presente Regime Quadro si applica ai
seguen� regimi di aiuto:

1) Aiu� all’assunzione di lavoratori svantag‐
gia� so�o forma di integrazioni salariali
‐ L’intensità di aiuto non supera il 50% dei

cos� ammissibili
2) Aiu� all’occupazione di lavoratori con

disabilità so�o forma di integrazioni sala‐
riali

L’intensità di aiuto non supera il 75% dei
cos� ammissibili.

3) Aiu� intesi a compensare i sovraccos�
connessi all’occupazione di lavoratori con
disabilità

L’intensità di aiuto non supera il 100%
dei cos� ammissibili

4) Aiu� intesi a compensare i cos� dell’as‐
sistenza fornita ai lavoratori svantaggia�

L’intensità di aiuto non supera il 50% dei
cos� ammissibili.

5) Aiu� alla formazione
L’intensità di aiuto non supera il 50% dei
cos� ammissibili. Può essere tu�avia
aumentata, a concorrenza di un’inten‐
sità massima dell’70 dei cos� ammissi‐
bili, nei casi indica� all’art. 22 del pre‐
sente regolamento. 

Ai fini del calcolo dell’intensità di aiuto e dei cos�
ammissibili, tu�e le cifre u�lizzate sono intese al
lordo di qualsiasi imposta o altro onere. I cos�
ammissibili sono accompagna� da prove documen‐
tarie chiare, specifiche e aggiornate che dimostrino
in modo inequivocabile il flusso di denaro tra il
beneficiario e il des�natario finale dell’aiuto.

2. Quando un aiuto è concesso in forma diversa
da una sovvenzione dire�a, l’importo dell’aiuto cor‐
risponde all’equivalente sovvenzione lordo. Gli aiu�
erogabili in più quote sono a�ualizza� al loro valore

al momento della concessione. Il tasso di interesse
da u�lizzare ai fini dell’a�ualizzazione è cos�tuito
dal tasso di a�ualizzazione al momento della con‐
cessione dell’aiuto.

3. Gli avvisi emana� in a�uazione del presente
Regime Quadro ai sensi del successivo art. 8, si ade‐
guano alle disposizioni dell’art. 3, D.M. 20 febbraio
2014, n. 57, in materia di ra�ng di legalità.

Art. 6
Effe�o Incen�vante

1. Il presente Regime quadro si applica unica‐
mente agli aiu� che hanno un effe�o di incen�va‐
zione.

2. Per gli aiu� intesi a compensare i cos� dell’as‐
sistenza fornita ai lavoratori svantaggia� di cui
all’art. 21 nonché per gli aiu� alla formazione di cui
all’art. 22 del presente Regime Quadro si ri�ene che
gli stessi abbiano un effe�o di incen�vazione se,
prima dell’avvio dei lavori rela�vi al proge�o o
all’a�vità, il beneficiario ha presentato domanda
scri�a di aiuto all’autorità regionale concedente. La
domanda di aiuto con�ene almeno le seguen�
informazioni:

(a) nome e dimensioni dell’impresa;
(b) descrizione del proge�o, comprese le

date di inizio e fine;
(c) ubicazione del proge�o;
(d) elenco dei cos� del proge�o;
(e) �pologia dell’aiuto (sovvenzione, pres�to,

garanzia, an�cipo rimborsabile, apporto di
capitale o altro) e importo del finanzia‐
mento pubblico necessario per il proge�o.

3. Ai sensi dell’art. 6, comma 5 del regolamento
comunitario 651/2014 per le seguen� categorie di
aiuto non è richiesto o si presume un effe�o di
incen�vazione:

a.) aiu� per l’assunzione dei lavoratori svan‐
taggia� so�o forma di integrazioni sala‐
riali e aiu� all’occupazione di lavoratori
con disabilità so�o forma di integrazioni
salariali, se sono soddisfa�e le condizioni
stabilite rispe�vamente agli ar�coli 17 e
19;
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b.) aiu� intesi a compensare i sovraccos�
connessi all’occupazione di lavoratori con
disabilità, se sono soddisfa�e le condizioni
di cui all’ar�colo 20;

Art. 7
Soglie di no�fica

1. Il presente Regime Quadro non si applica agli
aiu� che superano le seguen� soglie:

1) aiu� all’assunzione di lavoratori svantag‐
gia�: 5 milioni di EUR per impresa e per
anno;

2) aiu� all’occupazione di lavoratori con
disabilità so�o forma di integrazioni sala‐
riali: 10 milioni di EUR per impresa e per
anno;

3) aiu� intesi a compensare i sovraccos�
connessi all’occupazione di lavoratori con
disabilità: 10 milioni di EUR per impresa e
per anno;

4) aiu� intesi a compensare i cos� dell’assi‐
stenza fornita ai lavoratori svantaggia�: 5
milioni di EUR per impresa e per anno;

5) aiu� alla formazione: 2 milioni di euro per
proge�o di formazione.

2. Le soglie elencate nel presente ar�colo non
devono essere eluse mediante il frazionamento ar�‐
ficiale delle misure di aiuto.

Art. 8
Cumulo

1. Per verificare il rispe�o delle soglie di no�fica
di cui all’ar�colo 7 e delle intensità massime di aiuto
di cui al capo I e II e III del presente regolamento, si
�ene conto dell’importo totale degli aiu� di Stato a
favore dell’a�vità, del proge�o o dell’impresa sov‐
venziona�. 

2. Qualora i finanziamen� dell’Unione ges�� a
livello centralizzato dalle is�tuzioni,dalle agenzie,
dalle imprese comuni o da altri organismi del‐
l’Unione che non sono dire�amente o indire�a‐
mente controlla� dagli Sta� membri siano combi‐
na� con aiu� di Stato, solo ques� ul�mi sono da

considerare per la verifica del rispe�o delle soglie
di no�fica e delle intensità massime di aiuto o degli
impor� massimi di aiuto, a condizione che l’importo
totale del finanziamento pubblico concesso in rela‐
zione agli stessi cos� ammissibili non superi il tasso
di finanziamento più favorevole stabilito nella nor‐
ma�va applicabile del diri�o dell’Unione.

3. Gli aiu� con cos� ammissibili individuabili
esenta� ai sensi del presente regolamento possono
essere cumula�:

(a) con altri aiu� di Stato, purché le misure
riguardino diversi cos� ammissibili indivi‐
duabili, regolamento di esenzione per
categoria o da una decisione ado�ata
dalla Commissione.

(b) con altri aiu� di Stato, in relazione agli
stessi cos� ammissibili ‐ in tu�o o in parte
coinciden� unicamente se tale cumulo
non porta al superamento dell’intensità di
aiuto o dell’importo di aiuto più eleva�
applicabili all’aiuto in ques�one in base al
presente regolamento.

4. Gli aiu� senza cos� ammissibili individuabili
esenta� ai sensi del presente regolamento possono
essere cumula� con qualsiasi altra misura di aiuto
di Stato con cos� ammissibili individuabili. Gli aiu�
senza cos� ammissibili individuabili possono essere
cumula� con altri aiu� di Stato senza cos� ammis‐
sibili individuabili fino alla soglia massima per�‐
nente di finanziamento totale fissata per le speci‐
fiche circostanze di ogni caso dal presente regola‐
mento o da un altro regolamento di esenzione per
categoria o da una decisione ado�ata dalla Com‐
missione.

5. Gli aiu� di Stato esenta� ai sensi del presente
regolamento non possono essere cumula� con aiu�
“de minimis” rela�vamente agli stessi cos� ammis‐
sibili se tale cumulo porta a un’intensità di aiuto
superiore ai livelli stabili� al capo I e II e III del pre‐
sente regolamento.

6. In deroga al paragrafo 3, le�era b), gli aiu� a
favore dei lavoratori con disabilità, di cui agli ar�coli
33 e 34 del regolamento CE 651/2014, possono
essere cumula� con altri aiu� esenta� in virtù del
presente regolamento rela�vamente agli stessi cos�
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ammissibili oltre la soglia massima applicabile pre‐
vista dal presente regolamento, purché tale cumulo
non si traduca in un’intensità di aiuto superiore al
100% dei cos� per�nen� in qualsiasi periodo in cui
i lavoratori in ques�one siano sta� impiega�

Art. 9
Modalità e criteri

di a�uazione degli interven�

1. La ges�one di singole misure di agevolazione
è di competenza della Regione Puglia e potrà essere
a�uata, in tu�o o per alcune fasi del procedimento,
anche da sogge� intermedi in possesso dei neces‐
sari requisi� tecnici, organizza�vi e di terzietà, nel
rispe�o della norma�va nazionale e comunitaria.

2. Ai fini dell’a�uazione del presente regime di
aiu�, i sogge� competen� provvedono ad emanare
apposi� Avvisi che dovranno essere pubblica� sul
Bolle�no Ufficiale della Regione Puglia.

3. L’Avviso pubblico oltre a far esplicito riferi‐
mento al presente Regime Quadro dovrà indicare
puntualmente i contenu�, le risorse disponibili, i
termini iniziali e finali per la presentazione delle
domande nonché le procedure di valutazione, i cri‐
teri per la selezione delle inizia�ve ed i tempi del‐
l’a�vità di istru�oria.

4. Entro il termine stabilito dagli Avvisi, i sog‐
ge� beneficiari dovranno presentare la domanda
d’accesso, u�lizzando esclusivamente apposi�
moduli predispos� dalla Regione Puglia o tramite
pia�aforma telema�ca e invio delle pec rela�ve.

Art. 10
Modalità di ammissione all’agevolazione 

1. La Regione Puglia si ispira al principio del
favor partecipa�onis e del soccorso istru�orio
purché la domanda di agevolazione non sia viziata
o priva di uno o più requisi� essenziali individua�
come segue:

a. trasmissione della domanda di agevola‐
zione oltre la scadenza prevista nel bando
o avviso;

b. assenza dei requisi� prescri� a pena di
inammissibilità e dei documen� richies�
dallo specifico avviso, nonché delle dichia‐
razioni sos�tu�ve previste dallo stesso;

c. mancata so�oscrizione dei documen�
allega� e della rela�va domanda;

d. u�lizzo di modulis�ca e di procedure di
invio non corrisponden� alle prescrizioni
dell’Avviso;

2. I casi di cui al comma 1 dalla le�. a alla le�.
d, devono essere considera�, mo�vi di esclusione
dall’ammissibilità al finanziamento.

3. Qualora nello svolgimento dell’a�vità di
istru�oria si ravvisi la necessità di chiarimen� e/o
integrazioni, la Regione assegna un congruo tempo,
comunque non superiore a trenta giorni, affinché il
sogge�o proponente vi provveda. Trascorso inu�l‐
mente il tempo assegnato, la domanda è esclusa
dalla fase di valutazione e, pertanto, dichiarata non
ammissibile.

4. Il proge�o ammesso non può essere modifi‐
cato in corso di esecuzione, negli obie�vi, a�vità e
risulta� a�esi.

5. Ai fini del mantenimento del finanziamento,
tu�e le variazioni riguardan� l’impresa beneficiaria,
il sogge�o fornitore dei servizi e/o il rela�vo pro‐
ge�o ammesso a contributo vanno comunicate in
modo tempes�vo alla Regione, pena il loro non rico‐
noscimento. Le variazioni che incidono oltre il limite
del 20% sul Proge�o iniziale approvato, saranno
ogge�o di valutazione secondo le indicazioni ripor‐
tate nell’Avviso e di successivo parere autorizzatorio
da parte dell’Ufficio competente, al fine di evitare
alterazioni al principio della parità di condizioni tra
le imprese partecipan� al medesimo bando o
avviso.

Art. 11
Revoche

1. I bandi o avvisi per la presentazione delle
domande di agevolazione devono prevedere i
seguen� casi di revoca del contributo ove concesso:
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a. Violazione delle norme contenute in rego‐
lamen� comunitari, norme nazionali e
regionali richiamate nel bando pubblico,
accertate dagli organi competen� ovvero
d’ufficio.

b. Violazione delle norme contenute nel
bando e rela�ve ad ogni singola misura.

c. Mancato rispe�o dei termini di chiusura
del proge�o finanziato salvo eventuale
proroga.

d. Variazioni non comunicate e/o non auto‐
rizzate se superiori al limite del 20% del‐
l’importo del finanziamento come richia‐
mato nell’art. 10. 5.

2. I Bandi possono prevedere ulteriori casi di
revoca parziale e totale dei contribu� concessi.

3. La revoca del beneficio è disposta con speci‐
fico provvedimento mo�vato dell’ufficio di ges�one
e comporta il recupero del beneficio effe�vamente
erogato.

Art. 12
Trasparenza e Pubblicità

1. Il presente Regime Quadro si applica agli aiu�
riguardo ai quali è possibile calcolare con precisione
l’equivalente sovvenzione lordo ex ante senza che
sia necessario effe�uare una valutazione dei rischi
(“aiu� trasparen�”). Gli aiu� concessi sulla base per
presente regime‐quadro assumono la forma di sov‐
venzioni, che sono considera� forma di aiuto tra‐
sparente.

2. Il sogge�o cui è affidata la ges�one dello spe‐
cifico intervento provvede a dare idonea diffusione
delle informazioni rela�ve all’aiuto garantendo la
pubblicazione delle seguen� informazioni sugli aiu�
di Stato: 

a) le informazioni sinte�che di cui all’ar�colo
11 nel formato standardizzato di cui all’al‐
legato II del reg comunitario 651/2014 o
di un link che dia accesso a tali informa‐
zioni;

b) il testo integrale di ciascuna misura di
aiuto di cui all’ar�colo 11 o di un link che
dia accesso a tale testo;

c) le informazioni di cui all’allegato III del
regolamento comunitario 651/2014 su
ciascun aiuto individuale superiore a
500.000 EUR.

3. Le informazioni menzionate al paragrafo 2
sono pubblicate entro 6 mesi dalla data di conces‐
sione dell’aiuto e sono disponibili per un periodo di
almeno 10 anni dalla data in cui l’aiuto è stato con‐
cesso.

Art. 13
Relazioni annuali/registri

Entro il 30 giugno di ogni anno successivo a
quello cui la relazione si riferisce, la Regione si
impegna a trasme�ere una relazione circa l’anda‐
mento del regime, in formato ele�ronico (sistema
SARI), ai sensi del regolamento di esecuzione (CE)
794/2004 e smi (ar�coli 5 e 6 e all. III A).

Ai fini della prede�a relazione, tu� i sogge�
conceden� aiu� ai sensi del presente regime, sono
obbligate a fornire le rela�ve informazioni nei tempi
u�li. Nella relazione annuale viene anche indicata la
pagina web in cui si trova il testo completo delle
misure d’aiuto.

L’autorità concedente si impegna a conservare
un registro degli aiu� concessi in applicazione del
presente regime‐quadro, che contenga le informa‐
zioni e i gius�fica�vi necessari per valutare se le
condizioni di esenzione previste dal regolamento
siano soddisfa�e, e si impegna a conservare tali
registrazioni per dieci anni a decorrere dalla data in
cui sarà concesso l’ul�mo aiuto a norma del pre‐
sente regime‐quadro. In par�colare le informazioni
riguardano la dimensione dell’impresa, l’effe�o di
incen�vazione e l’importo dell’aiuto, suddiviso per
costo solo in caso di “rimborso dei cos� ammissibili
effe�vamente sostenu�”.

Tali registri saranno resi disponibili, per le even‐
tuali verifiche sulla corre�a applicazione del rego‐
lamento di esenzione 651/2014.

Art. 14
Controlli 

1. La Regione si riserva di svolgere verifiche e
controlli in qualunque momento e fase della realiz‐
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zazione degli interven� ammessi all’agevolazione,
secondo quanto previsto dalla vigente norma�va. 

2. I controlli potranno essere effe�ua� dalla
Regione Puglia o per il tramite da sogge�o interme‐
diario, ove delegato, dallo Stato Italiano e dal‐
l’Unione Europea.

3. L’impresa dovrà inoltre custodire per 10
(dieci) anni dall’erogazione del contributo tu�a la
documentazione tecnica ed amministra�va ine‐
rente il proge�o finanziato.

4. L’impresa beneficiaria del contributo avrà
altresì l’obbligo di rendersi disponibile, fino a 10
(anni) anni dall’erogazione del contributo a qualsi‐
voglia richiesta di controlli, di informazioni, di da�,
di documen�, di a�estazioni o dichiarazioni, da rila‐
sciarsi eventualmente anche dai fornitori di servizi.

Art. 15
Modalità di rendicontazione
e riconoscimento della spesa

1. Le sovvenzioni potranno essere rendicontate
secondo quelli che sono i cos� reali di dire�a impu‐
tazione all’intervento finanziato, oppure in applica‐
zione delle opzioni di semplificazione dei cos� pre‐
viste dalle regole del FSE (ar�colo 67 del Regola‐
mento 1303/2013, ar�colo 14 del Regolamento
1304/2013).
Le spese ammissibili dovranno derivare da a� giu‐
ridicamente vincolan� (contra�, le�ere d’incarico,
conferma d’ordine) da cui risul� chiaramente l’og‐
ge�o della prestazione, il suo importo, la sua per�‐
nenza al proge�o, i termini di consegna.
Nel caso di prestazioni di consulenza specialis�ca,
queste devono essere effe�uate da sogge�, pub‐
blici e priva�, che siano tecnicamente organizza� e
�tolari di par�ta IVA. Non sono ammissibili presta‐
zioni occasionali.

2. L’IVA può cos�tuire una spesa ammissibile
solo se essa è realmente e defini�vamente soste‐
nuta dal singolo des�natario. L’IVA che può essere
in qualche modo recuperata, non può essere consi‐
derata ammissibile anche se essa non è effe�va‐

mente recuperata dal beneficiario finale o dal sin‐
golo des�natario. Quando il beneficiario finale o il
singolo des�natario è sogge�o ad un regime forfe‐
tario ai sensi del Capo XIV della Sesta Dire�va sul‐
l’IVA, l’IVA pagata è considerata recuperabile ai fini
di cui sopra.

3. Per il riconoscimento delle spese dovrà
essere allegata a�estazione, rilasciata dal legale
rappresentante o da persona delegata, del sogge�o
beneficiario, secondo gli schemi forni� dalla
Regione, ove risul�, tra l’altro, che:

a. sono state adempiute tu�e le prescrizioni
di legge regionale e nazionale ed in par�‐
colare quelle in materia fiscale;

b. sono sta� rispe�a� tu� i regolamen� e le
norme comunitarie vigen� tra cui, ad
esempio, quelle riguardan� gli obblighi in
materia di informazione e pubblicità,
quelli in materia di contra� di lavoro e di
sicurezza dei luoghi di lavoro, d’impa�o
ambientale, di pari opportunità e di inclu‐
sione delle categorie sociali disabili;

c. la spesa sostenuta è ammissibile, per�‐
nente e congrua, ed è stata effe�uata
entro i termini di ammissibilità previs� dal
bando o avviso;

d. non sono state o�enute riduzioni e/o
deduzioni I.V.A. sulle spese sostenute
(ovvero sono state o�enute, su quali
spese e in quale misura);

e. non sono sta� o�enu� né richies� ulte‐
riori rimborsi, contribu� ed integrazioni di
altri sogge�, pubblici o priva�, nazionali,
regionali, provinciali e/o comunitari
(ovvero sono sta� o�enu� o richies�,
quali e in quale misura);

f. (solo per la cer�ficazione di spesa finale)
il completamento delle a�vità proge�uali
è avvenuto nel rispe�o degli obie�vi di
proge�o e di misura prefissa�.

4. Tu� i gius�fica�vi comprovan� la spesa
effe�vamente sostenuta dal sogge�o des�natario
dell’aiuto devono essere disponibili per le a�vità di
verifica e controllo.
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CAPO II
AIUTI A FAVORE 

DEI LAVORATORI SVANTAGGIATI 
E DEI LAVORATORI CON DISABILITÀ

Art. 16
Definizioni 

Ai fini del presente capo si intende per: 
1. “intensità di aiuto”: importo lordo dell’aiuto
espresso come percentuale dei cos� ammissibili, al
lordo di imposte o altri oneri;

2. “cos� salariali”: l’importo totale effe�va‐
mente pagabile dal beneficiario degli aiu� in rela‐
zione ai pos� di lavoro considera�, che comprende: 

a) la retribuzione lorda, prima delle imposte; 
b) i contribu� obbligatori, quali gli oneri pre‐

videnziali e i contribu� assistenziali per
figli e familiari. 

3. «aumento ne�o del numero di dipenden�»:
aumento ne�o del numero di dipenden� dello sta‐
bilimento in ques�one rispe�o alla media rela�va
ad un periodo di riferimento; i pos� di lavoro sop‐
pressi in tale periodo devono essere dedo� e il
numero di lavoratori occupa� a tempo pieno, a
tempo parziale o stagionalmente va calcolato con‐
siderando le frazioni di unità di lavoro‐anno; 

4. «lavoratore svantaggiato»: chiunque soddisfi
una delle seguen� condizioni:

a) non avere un impiego regolarmente retri‐
buito da almeno sei mesi;

b) avere un’età compresa tra i 15 e i 24 anni;
c) non possedere un diploma di scuola

media superiore o professionale (livello
ISCED 3) o aver completato la formazione
a tempo pieno da non più di due anni e
non avere ancora o�enuto il primo
impiego regolarmente retribuito;

d) aver superato i 50 anni di età;
e) essere un adulto che vive solo con una o

più persone a carico;
f) essere occupato in professioni o se�ori

cara�erizza� da un tasso di disparità
uomo‐donna che supera almeno del 25 %
la disparità media uomo‐donna in tu� i
se�ori economici dello Stato membro

interessato se il lavoratore interessato
appar�ene al genere so�orappresentato;

g) appartenere a una minoranza etnica di
uno Stato membro e avere la necessità di
migliorare la propria formazione lingui‐
s�ca e professionale o la propria espe‐
rienza lavora�va per aumentare le pro‐
spe�ve di accesso ad un’occupazione sta‐
bile;

5. «lavoratore molto svantaggiato»: chiunque
rientri in una delle seguen� categorie:

a) lavoratore privo da almeno 24 mesi di
impiego regolarmente retribuito;

b) lavoratore privo da almeno 12 mesi di
impiego regolarmente retribuito che
appar�ene a una delle categorie di cui alle
le�ere da b) a g) della definizione di «lavo‐
ratore svantaggiato»;

6. «lavoratore con disabilità»:
a) chiunque sia riconosciuto come lavora‐

tore con disabilità a norma dell’ordina‐
mento nazionale;

b) chiunque presen� durature menomazioni
fisiche, mentali, intelle�uali o sensoriali
che, in combinazione con barriere di
diversa natura, possono ostacolare la
piena ed effe�va partecipazione all’am‐
biente di lavoro su base di uguaglianza
con gli altri lavoratori; 

7. Per “posto di lavoro prote�o” si intende il
posto di lavoro in un’impresa nella quale almeno il
30 % dei lavoratori è cos�tuito da lavoratori disabili. 

8. Per assunzione si intende esclusivamente il
contra�o di lavoro subordinato a tempo indetermi‐
nato.

Art. 17
Aiuto per assunzione lavoratori svantaggia�

so�o forma di integrazioni salariali

1. Per le assunzioni effe�uate in seguito a dimis‐
sioni volontarie, invalidità, pensionamento per rag‐
giun� limi� d’età, riduzione volontaria dell’orario di
lavoro o licenziamento per giusta causa l’aumento
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ne�o del numero di dipenden� dell’impresa inte‐
ressata rispe�o alla media dei dodici mesi prece‐
den� non è richiesto o si presume.
In ogni caso le assunzioni effe�uate a seguito di
licenziamen� per riduzione del personale effe�uate
sul territorio nazionale negli ul�mi 12 mesi non rap‐
presentano un aumento ne�o.

2. Fa�o salvo il caso di licenziamento per giusta
causa, ai lavoratori svantaggia� è garan�ta la con‐
�nuità dell’impiego per un periodo minimo compa‐
�bile con la legislazione nazionale o con contra�
colle�vi di lavoro applicabili per se�ore di riferi‐
mento.

3. Qualora il periodo d’occupazione sia più
breve di 12 mesi, o di 24 mesi nel caso di un lavora‐
tore molto svantaggiato, l’aiuto sarà proporzional‐
mente rido�o di conseguenza.

4. L’intensità di aiuto non supera il 50 % dei
cos� ammissibili.

Art. 18
Cos� ammissibili 

1. Le spese ammissibili riferite agli aiu� alle
assunzioni sono i cos� salariali lordi di ciascun lavo‐
ratore assunto, considera� nei dodici mesi succes‐
sivi all’assunzione a tempo indeterminato.
I cos� ammissibili corrispondono ai cos� salariali
sostenu� durante un periodo massimo di 12 mesi
successivi all’assunzione di un lavoratore svantag‐
giato. Nel caso in cui il lavoratore interessato sia un
lavoratore molto svantaggiato, i cos� ammissibili
corrispondono ai cos� salariali sostenu� su un
periodo massimo di 24 mesi successivi all’assun‐
zione.
Per «cos� salariali»si intende l’ importo totale effet‐
�vamente pagabile dal beneficiario dell’aiuto in
relazione ai pos� di lavoro interessa�, compren‐
dente la retribuzione lorda prima delle imposte e i
contribu� obbligatori, quali gli oneri previdenziali e
i contribu� assistenziali per figli e familiari durante
un periodo di tempo definito.

2. I cos� salariali lordi di ciascuna unità lavora‐
�va assunta da considerare ammissibili a rimborso,

sono rilevabili, dal prospe�o paga mensile, reda�o
in conformità alla norma�va vigente e ai vincoli con‐
tra�uali di riferimento, dalla quota maturata da cia‐
scuna unità lavora�va rela�va al Tra�amento di fine
rapporto e dai ratei riferi� alle mensilità maturate.
Gli oneri contribu�vi e previdenziali (INPS e INAIL)
vanno anch’essi considera� al lordo di tu�e le age‐
volazioni di cui l’impresa beneficia.

3. Non sono comunque ammissibili:
a. le spese di garanzia fideiussoria e quelle

rela�ve a imposte e tasse;
b. i �toli di spesa regola� in contan�;

Art. 19
Aiu� all’occupazione di lavoratori 

con disabilità so�o forma 
di integrazioni salariali

1. Gli aiu� all’occupazione di lavoratori con disa‐
bilità sono compa�bili con il mercato interno ai
sensi dell’ar�colo 107, paragrafo 3, del tra�ato e
sono esenta� dall’obbligo di no�fica di cui all’ar�‐
colo 108, paragrafo 3, del tra�ato purché soddisfino
le condizioni di cui al presente ar�colo e al capo I.

2. I cos� ammissibili corrispondono ai cos� sala‐
riali rela�vi al periodo in cui il lavoratore con disa‐
bilità è impiegato.

3. Per le assunzioni effe�uate in seguito a dimis‐
sioni volontarie, invalidità, pensionamento per rag‐
giun� limi� d’età, riduzione volontaria dell’orario di
lavoro o licenziamento per giusta causa l’aumento
ne�o del numero di dipenden� dell’impresa inte‐
ressata rispe�o alla media dei dodici mesi prece‐
den� non è richiesto o si presume.
In ogni caso le assunzioni effe�uate a seguito di
licenziamen� per riduzione del personale effe�uate
sul territorio nazionale negli ul�mi 12 mesi non rap‐
presentano un aumento ne�o.

4. Fa�o salvo il caso di licenziamento per giusta
causa, ai lavoratori con disabilità è garan�ta la con‐
�nuità dell’impiego per un periodo minimo compa‐
�bile con la legislazione nazionale o con contra�
colle�vi in materia di contra� di lavoro che sono
giuridicamente vincolan� per l’impresa.
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5. L’intensità di aiuto non supera il 75% dei cos�
ammissibili.

Art. 20
Aiu� intesi a compensare i sovraccos� 

connessi all’occupazione 
di lavoratori con disabilità

1. Gli aiu� intesi a compensare i sovraccos�
connessi all’occupazione di lavoratori con disabilità
sono compa�bili con il mercato interno ai sensi
dell’ar�colo 107, paragrafo 3, del tra�ato e sono
esenta� dall’obbligo di no�fica di cui all’ar�colo
108, paragrafo 3, del tra�ato purché soddisfino le
condizioni di cui al presente ar�colo e al capo I.

2. Sono ammissibili i seguen� cos�:
(a) i cos� per l’adeguamento dei locali;
(b) i cos� rela�vi al tempo di lavoro dedicato

dal personale esclusivamente all’assi‐
stenza dei lavoratori con disabilità e i
cos� di formazione del personale per
assistere i lavoratori con disabilità;

(c) i cos� rela�vi all’adeguamento o all’ac‐
quisto di a�rezzature o all’acquisto e alla
validazione di so�ware ad uso dei lavora‐
tori con disabilità, ivi compresi gli ausili
tecnologici ada�a� o di assistenza, che
eccedono i cos� che il beneficiario
avrebbe sostenuto se avesse impiegato
lavoratori senza disabilità;

(d) i cos� dire�amente connessi al trasporto
dei lavoratori con disabilità sul luogo di
lavoro e per a�vità correlate al lavoro; i
cos� salariali rela�vi alle ore impiegate da
un lavoratore con disabilità per la riabili‐
tazione;

(e) nei casi in cui il beneficiario è un datore
di lavoro che offre lavoro prote�o, i cos�
connessi alla costruzione, all’installazione
o all’ammodernamento delle unità di
produzione dell’impresa interessata e
qualsiasi costo amministra�vo e di tra‐
sporto purché dire�amente derivante
dall’occupazione dei lavoratori con disa‐
bilità.

3. L’intensità di aiuto non supera il 100% dei
cos� ammissibili.

Art. 21
Aiuti intesi a compensare i costi 

dell’assistenza fornita 
ai lavoratori svantaggiati

1. Gli aiu� intesi a compensare i cos� dell’assi‐
stenza fornita ai lavoratori svantaggia� sono com‐
pa�bili con il mercato interno ai sensi dell’ar�colo
107, paragrafo 3, del tra�ato e sono esen� dall’ob‐
bligo di no�fica di cui all’ar�colo 108, paragrafo 3,
del tra�ato purché soddisfino le condizioni di cui al
presente ar�colo e al capo I.

2. I cos� ammissibili corrispondono:
(a) ai cos� rela�vi al tempo di lavoro dedi‐

cato dal personale esclusivamente all’as‐
sistenza dei lavoratori svantaggia�
durante un periodo massimo di 12 mesi
successivi all’assunzione di un lavoratore
svantaggiato o su un periodo massimo di
24 mesi successivi all’assunzione di un
lavoratore molto svantaggiato;

(b) ai cos� di formazione del personale per
assistere i lavoratori svantaggia�.

3. L’assistenza fornita consiste di misure volte a
sostenere l’autonomia del lavoratore svantaggiato
e il suo ada�amento all’ambiente di lavoro, ad assi‐
sterlo nelle pra�che di assistenza sociale e ammini‐
stra�ve, ad agevolare la comunicazione con il
datore di lavoro e la ges�one dei confli�.

4. L’intensità di aiuto non supera il 50% dei cos�
ammissibili.

CAPO III
AIUTI ALLA FORMAZIONE

Art. 22
Aiu� alla formazione

1. Il presente regime‐quadro si applica ai pro‐
ge� impar�� sia dire�amente dalle imprese sia da
organismi forma�vi (beneficiari dell’operazione
insieme alle imprese ma non dell’aiuto). Nell’ipotesi
in cui i corsi siano svol� da organismi forma�vi,
l’amministrazione concedente richiede a ques�
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ul�mi di assicurare che le imprese beneficiarie del‐
l’aiuto contribuiscano al finanziamento del proge�o
forma�vo con l’intensità di aiuto individuata nell’av‐
viso. Inoltre, al fine di garan�re la qualità della for‐
mazione, questa potrà essere impar�ta da quegli
organismi che siano in regola con le norme regionali
sull’accreditamento al momento dell’erogazione
dell’aiuto, secondo le modalità stabilite nei singoli
avvisi.

2. Si possono concedere aiu� alla formazione,
ad eccezione della formazione organizzata dalle
imprese per conformasi alla norma�va nazionale e
regionale obbligatoria in materia di formazione,
purché l’intensità di aiuto non superi il 50% dei cos�
ammissibili.
L’intensità di aiuto può essere tu�avia aumentata,
a concorrenza di un’intensità massima dell’70 % dei
cos� ammissibili, nei seguen� casi:

a) di 10 pun� percentuali se la formazione è
des�nata a lavoratori svantaggia� o disa‐
bili;

b) di 10 pun� percentuali per gli aiu� con‐
cessi alle medie imprese e di 20 pun� per‐
centuali per gli aiu� concessi alle piccole
imprese.

Quando l’aiuto concesso riguarda il se�ore dei tra‐
spor� mari�mi, la sua intensità può raggiungere il
100 % dei cos� ammissibili purché vengano soddi‐
sfa�e le seguen� condizioni:

a) i partecipan� alla formazione non sono
membri a�vi dell’equipaggio, ma sopran‐
numerari;

b) la formazione viene impar�ta a bordo di
navi immatricolate nei registri comunitari.

3. I cos� ammissibili nell’ambito di un proge�o
di aiu� alla formazione sono i seguen�:

a) spese di personale rela�ve ai formatori
per le ore di partecipazione alla forma‐
zione;

b) cos� di esercizio rela�vi a formatori e par‐
tecipan� alla formazione dire�amente
connessi al proge�o di formazione, quali
le spese di viaggio, i materiali e le forni‐
ture con a�nenza dire�a al proge�o,
l’ammortamento degli strumen� e delle
a�rezzature per la quota da riferire al loro

uso esclusivo per il proge�o di forma‐
zione. Sono escluse le spese di alloggio, ad
eccezione delle spese di alloggio minime
necessarie per i partecipan� che sono
lavoratori con disabilità;

c) cos� dei servizi di consulenza connessi al
proge�o di formazione;

d) spese di personale rela�ve ai partecipan�
alla formazione e le spese generali indi‐
re�e (spese amministra�ve, locazione,
spese generali) per le ore durante le quali
i partecipan� hanno seguito la formazione

CAPO IV
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 23
Abrogazione e rinvii

Il Regolamento Regionale n. 2/2009 è abrogato.
Per quanto non espressamente disciplinato nel pre‐
sente regolamento si rimanda alle disposizioni del
Regolamento (CE) n. 651/2014.

Art. 24
Dotazione finanziaria e durata del regime

Lo stanziamento complessivo previsto per l’a�ua‐
zione delle misure di aiuto esentate ai sensi del pre‐
sente Regime Quadro è pari ad € 500.000.000,00 a
valere sulle risorse regionali, nazionali e del P.O
Puglia FSE 2014/2020.

Tale stanziamento potrà essere rido�o in consi‐
derazione dell’eventuale ricorso allo strumento del
De minimis.

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della pubblicazione sul Bolle�no Ufficiale della
Regione Puglia e si applica fino al 30 giugno 2021,
corrispondente al periodo di vigenza massimo del
Regolamento (CE) n. 651/2014.
Dopo il 30.06.2021 (o altro termine derivante da
eventuali proroghe del regolamento 651/14) la
Regione potrà procedere alla erogazione dei finan‐
ziamen� anche a seguito di scorrimento delle gra‐
duatorie per recupero delle economie.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 91 del 26‐06‐201526426



Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53
dello Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 22 giugno 2015 
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